


Momento di riflessione 
a cura di fr. Alfonso Di Francesco

Dalla Leggenda Maggiore di S. Bonaventura – Lezione VIII (FF 1337)

Da allora, spregiatore del mondo, sciolto dalle catene delle bramosie terrestri, abbandonata la città, sicuro e
libero andava cantando in mezzo ai boschi lodi al Signore, in lingua francese. Imbattutosi nei briganti, non
ebbe paura, l'araldo del Gran Re, e non interruppe la laude: viandante seminudo e spoglio d'ogni cosa,
godeva della tribolazione, secondo lo stile degli apostoli.

Da allora, amante di tutta l'umiltà, si dedicò ad onorare i lebbrosi, per imparare, prima di insegnarlo, il
disprezzo di sé e del mondo, mentre si assoggettava alle persone miserabili e ripudiate, col giogo del
servizio.

E in verità, prima egli era abituato ad avere in orrore i lebbrosi più che ogni altra categoria di uomini, ma
quando l'effusione della grazia divenne in lui più copiosa egli si diede come schiavo ad ossequiarli con tanta
umiltà di cuore che lavava i piedi e fasciava le piaghe e spremeva fuori la marcia e ripuliva la purulenza.

Perfino, per eccesso di fervore inaudito, si precipitava a baciare le piaghe incancrenite: poneva, così, la sua
bocca nella polvere, saziandosi di obbrobri, per assoggettare con piena potestà l'arroganza della carne alla
legge dello spirito e, soggiogato il nemico di casa, ottenere in pacifico possesso il dominio di sé.





Presentazione attività dei servizi svolti
dai consiglieri regionali

Area FORMAZIONE

La gioia del vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con
Gesù (Evangelii Gaudium cap. 1). L’attività missionaria rappresenta ancora oggi la
massima sfida per la Chiesa ma “come cantare i canti del Signore in terra straniera”
(Sal 137, 4) si chiede il salmista.

Affidiamo al nuovo consiglio la sensibilità e la cura dell’ANNUNCIO come proposta
vocazionale dell’OFS dove la formazione, la comunione, la creatività e la credibilità
diano reciprocamente quella sveglia che ci ricorda di essere popolo in cammino."



Presentazione attività dei servizi svolti
dai consiglieri regionali

Area ARALDINI

"Chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me" Mt18,5

Quali problematiche frenano la mia fraternità di appartenenza ad iniziare un percorso
di araldinato? Abbiamo mai provato a superarle? E' stato chiesto un aiuto a fraternità
vicine o alla Commissione Regionale Araldini?

La dove è presente una fraternità Araldini c’è coinvolgimento da parte della fraternità
OfS e/o della Gi.Fra.?

Ci sono momenti in comunione di fraternità?



Presentazione attività dei servizi svolti
dai consiglieri regionali

Area GIFRA

- Per le fraternità che non hanno la GiFra:

Conosco la Gioventù Francescana? Come mi pongo verso la realtà giovanile? Cosa mi frena ad
iniziare un percorso GiFra nella mia fraternità di appartenenza?

- Per le fraternità che hanno la GiFra:

C'è una comunione totale della fraternità OFS con quella GiFra oppure si lascia questo
rapporto solo ai delegati fraterni? I delegati e gli animatori fraterni partecipano attivamente
alla vita della GiFra a tutti i livelli? Delegati ed animatori fraterni accompagnano i gifrini nel
discernimento oppure si limitano semplicemente a timbrare il cartellino durante l'incontro
"aiutandoli" nell'autogiustificarsi quando non ci si vuole spendere più di tanto?



Presentazione attività dei servizi svolti
dai consiglieri regionali

Area LITURGIA

- Sono sensibile alla cura della liturgia nella mia fraternità locale? Ritengo
fondamentale che l'ambito liturgico cammini di pari passo con la formazione? Cosa
frena i fratelli con una particolare predisposizione a quest'ambito, a mettersi in gioco
a livello regionale per formare una vera commissione liturgia? Cosa ne penso dell'idea
di poter fare corsi di formazione sulla liturgia in comunione con la GiFra?



Presentazione attività dei servizi svolti
dai consiglieri regionali

Area EPM:

- continuare la piena collaborazione con chi lavora per la formazione;

- sensibilizzazione locale in modo che riescano ad emergere le diverse ricchezze,
convogliarle in progetti che siano di nutrimento allo spirito della famiglia francescana
e, contemporaneamente segno di presenza.



Presentazione attività dei servizi svolti
dai consiglieri regionali

Area TESORERIA:

"...Sedutosi di fronte alla cassa delle offerte, Gesù guardava come la gente metteva
denaro nella cassa; molti ricchi ne mettevano assai. Venuta una povera vedova, vi
mise due spiccioli che fanno un quarto di soldo. Gesù, chiamati a sé i suoi discepoli,
disse loro: «In verità io vi dico che questa povera vedova ha messo nella cassa delle
offerte più di tutti gli altri: poiché tutti vi hanno gettato del loro superfluo, ma lei,
nella sua povertà, vi ha messo tutto ciò che possedeva, tutto quanto aveva per
vivere» ..." (Mc, 12; 41-44)

"...Una volta un povero gli chiese la carità per 'amore di Dio'. Siccome non aveva nulla,
il Santo prese di nascosto le forbici e si preparò a spartire la sua misera tonaca. E
l'avrebbe certamente fatto se non fosse ...." (FF 784)



Presentazione attività dei servizi svolti
dai consiglieri regionali

Area SEGRETERIA:

- continuare la collaborazione con il Ministro ed i consiglieri per i contatti con le varie
fraternità

- Proposta per il nuovo consiglio: la segreterie sarà coordinatrice delle attività di
comunicazione multimediale (sito, Facebook, App, Newsletter …) che sarà affidata a 3
o 4 persone esterne al consiglio.

- Sentiamo la necessità di altre forme di comunicazione?





Casi concreti

Vi proponiamo alcuni casi concreti da discutere all’interno dei
gruppi di lavoro per condividere come altre fraternità hanno
affrontato queste problematiche oppure come pensano di
affrontarle.

All’interno dei gruppi di lavoro riportare anche le problematiche
attuali delle vostre fraternità, idee o riflessioni da proporre a
livello regionale.

Buon Lavoro





Casi concreti

Caso 1:

La fraternità xxx non considera necessario il tempo di iniziazione, cioè la fase
preparatoria al tempo di formazione vero e proprio, perché le persone invitate sono
sempre presenti a messa, ai vespri, al rosario e partecipano alle attività della
parrocchia. Io, ministro/formatore come mi pongo di fronte a questa scelta?



Casi concreti

Caso 2:

C’è una fraternità XXX che cammina insieme da anni, numerosa ed attiva. Da un paio
di anni viene portata avanti la formazione di un gruppo di ammessi. Si pone il
problema di iniziare un percorso comune inserendo il “nuovo” gruppo negli incontri
OfS. Il consiglio è diviso, alcuni favorevoli, altri no. Io, ministro/consigliere come mi
pongo di fronte a questa situazione?



Casi concreti

Caso 3:

C’è una fraternità OfS abbastanza numerosa, età medio-alta, in cui il frate assistente è
il principale responsabile della formazione e della preparazione degli incontri.
Qualcuno però inizia ad avere esigenze diverse e a non trovare punti di unione con
altre fraternità della regione soprattutto quando ci si ritrova negli incontri regionali.
Io, ministro/consigliere come mi pongo di fronte a questa situazione?



Casi concreti

Caso 4:

C’è una fraternità OfS in una città numerosa che non riesce a coinvolgere né bambini,
ne ragazzi, per poter iniziare un percorso di araldinato e/o Gi.Fra. Se io fossi ministro o
consigliere cosa proporrei per stimolare non solo i bambini ed i ragazzi, ma i
francescani stessi ad intraprendere questo percorso?



Casi concreti

Caso 5:

Ci sono alcune fraternità OfS che nell’arco di 3-5 anni non hanno mai partecipato ad
un incontro regionale, per essendo state stimolate ed in alcuni casi partecipando a
loro incontri o facendo incontri regionale presso i loro conventi. Se io fossi ministro
regionale o consigliere regionale, cosa farei ancora?



Casi concreti

Caso 5:

Ci sono alcune fraternità OfS che nell’arco di 3-5 anni non hanno mai partecipato ad
un incontro regionale, per essendo state stimolate ed in alcuni casi partecipando a
loro incontri o facendo incontri regionale presso i loro conventi. Se io fossi ministro
regionale o consigliere regionale, cosa farei ancora?





Preghiera finale
O Padre, fonte della vita, 
illumina la nostra esistenza 
con la luce quotidiana della fede; 
sostienici con la tua grazia 
per vivere il Capitolo regionale 
come momento prezioso di vita fraterna 
e sorgente di grazie e di pace. 

Signore Gesù, morto e risorto per noi, 
in Te abbiamo conosciuto e creduto 
all’amore che Dio ha per noi; 
guidaci nella ricerca del bene, 
perché il nostro Ordine secolare sia 

fedele al Tuo Vangelo 
sull’esempio dei santi francescani. 

Spirito Santo, dono del Padre, 
fuoco che riscalda e purifica, 
apri i nostri cuori al dono dell’ascolto, 
della preghiera e del discernimento; 
con la Tua forza ispira le nostre scelte 
per essere testimoni credibili 
nella comunità degli uomini. 

Amen.



Preghiera finale
Sacerdote: 

Preghiamo. Benignissimo Dio, tu sei l'autore della pace e vuoi la carità; dà a noi tuoi
servi una vera unione con la tua volontà, affinché siamo capaci di superare ogni
tentazione che possa turbare la nostra pace. Te lo chiediamo per il nostro Signore
Gesù Cristo.

Tutti: Amen

Benedizione finale e canto



Prossimi appuntamenti
E domani

Dal 05/03/17 Incontri zonali per la Quaresima 2017

23-25/04/17 Campo regionale Araldini a Silvi

01/05/2017 6° Festa della Famiglia Francescana a Celano (Aq)

28/05/2017 2° Incontro precapitolare OfS Abruzzo a ………

25/06/2017 4° Capitolo elettivo OfS Abruzzo a …….


